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LA TRUFFA SPIRITICA 


II 


Ciò che sorprende, anzi ciò che non sor- 
prende affatto, analizzando l’evoluzione dello 
spiritismo, la sua presa di possesso delle 
masse, è il fatto — inoppugnabile — ch'egli 
enumera i suoi grandi prodigi, sempre presso 
l'elemento dei predisposti — per educazione 
o per atavismo — a prestar fede all’invero- 
simile, al soprannaturale, al misterioso, al 
romantico. Se qualche cosa di straordinario 
accade, se non chieste manifestazioni dell’al- 
di-là si verificano, se un miracolo s’impone,... 
coloro che ne danno testimonianza/sono sem- 
pre dei credenti, o degli anormali fisicamente 
e psicologicamente. 

Chi vive nell’indifferenza o l’incredulo per 
convinzione, non si commove punto se un 
calcinaccio sgretola e cade, se una porta 
batte, o se una tavola crepita. 

Mentre invece il credente, scambia il ro- 
sicchiar d’un topo per lo scoperchiarsi di un 
avello, ed un ombra per la parvenza del 
proprio nonno. 

E nella più sincera buona fede egli poscia 
testimonierà del grande rumore che ha udito 
e del pallido aspetto che ha veduto. 

Naturalmente poi la cosa aumenterà; il vi- 
cinato ci apporrà dei fronzoli... e dopo po- 
chi giorni una più o meno scientifica rivista 
dello spiritismo, racconterà wrbis ef orbis — 
agli orbi specialmente, orbi d’intelletto — il 
fatto meraviglioso, ampiamente documentato.. 
Non si gridi che esageriamo. Per via di si- 
militudini dimostreremo il contrario. 

Diamo un esempio. 

Il dogma dell’Immacolata . Concezione, é 
un assurdo : c’è di più, anche ammessa l’au- 
tenticità degli evangeli, Maria, la madre di 
Cristo, non ha in essi nessun valore storico 
religioso: non si sa neppure nè dove, -nè 
quando sia morta. 

Non ostante non passano cinquant’ anni 
senza che apparisca ad una pastorella e che 
nel luogo dell’apparizione sgorghi un mira- 
coloso ruscelletto, la cui acqua sana tutte le 
malattie. 

Superstizione ! grideranno gli spiritisti per 
interesse di parte, ma c'è della brava gente 
che ci crede. 

E perché poi superstizione ? 

V’è una pastorella, Bernadette, per esem- 
pio, che dice. /o ho vista la Vergine, e che 
mi ha detto : Zo sono 2’ /mmacolata Concezione. 

Testimonianza d’alto valore, perchè Berna- 
dette, nella sua ingenuità, non ha interesse 
a mentire. Dunque : allucinazione, o sugge- 
stione, o auto-suggestione... 

Ma il bello-é che l’acqua miracolosa se 
non fa crescere un braccio perduto, per lo 
meno sana certe malattie... vi sono brave 
testimonianze !... 

Auto-suggestione ancora, prodigi dell’ec- 
cesso di fede... 

No, cari evocatori di anime, o accettate 
tutto, o negate tutto. 

Se mentono gli altri, la stessa menzogna 
pesa su voi; se sono degli illusi gli altri, 
confessate di esserlo anche voi. 

Accettate tutto, o negate tutto. Perchè 
debbo credere nelle vostre fotografie d’illu- 
stri ignoti defunti, e non nella Santa Sidone; 
perché debbo credere che un minchione qua- 
lunque passa le sue notti a discorrere con 
Platone e non debbo prestar fede al Papa 
che dichiara d’essere ispirato dallo Spirito 
Santo ? 

No, no... la vostra è ancora una fraude, 
comune in tutto alle vecchie fraudi, permet- 
tetimi dirlo. 

E i vostri miracoli, per il prisma dell’im- 
maginazione popolare, seguono la stessa pro- 
gressione ampollosa di quelli della Madonna 
di Lourdes, Su diecimila pellegrini carichi 
di tutte le malattie che vanno a bere l’acqua 
naturalmente filtrata dal fiume Gave, appena 
una diecina, ne torna curata, o immaginan- 
do d’esserlo. Più ne moiono in viaggio, o 
sul posto. 

Non ostante il miracolo corre mondo e le 
grida dei fanatici, soffocano i lamenti dei non 
guariti e dei moribondi, così come soffocano 
le voci del dubbio. E igiornali delle congrega- 
zioni religiose si riempiono di circostanze e di 
documentazioni tanto chiare, tanto positive,da 
lasciar perplesso anche un incredulo. 

Ma forse, mentre quelle gazzette propalano 
l’innegabilità del prodigio, il miracolato ces- 
sata l'eccitazione vitale prodotta dall’ardente 
fede di guarire, agonizza nell'anima e nel 
corpo. 
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Infamie repubblicane 


* L'’ESPULSIONE DI VACIRCA 


tiva luce il Brasile. Ma ha dato luo- 
go quella corrispondenza ad un’al- 
terazione dell'ordine, ad una per- 
turbazione della sicurezza delle is- 
tituzioni repubblicane? Nulla di tut- 
to ciò. i 

L’unica cosa che si è avuta, come 
conseguenza indiretta di quello scrit- 
to, é stata una stupida chiassata 
promossa ed effettuata da qualche 
centinaio di studenti, sobillati da 
qualche sozza figura interessata a 
compromettere l’Avanti! ed il suo 
direttore. 3 

Ora, può esser Vacirca responsa- 
bile di questa mossa inconsulta de- 
gli studenti ? Ed inoltre, si può espel- 
ere un individuo per una corrispon- 
denza pubblicata in Italia? 

Assolutamente no. Vacirca, solo 
poteva essere responsabile di ciò 
che diceva a faceva qui, al Brasile, 


compagni di fede, di arrivare, con logica as- 
solutamente inattacabile, a quest'altra affer- 
mazione: che, cioé, l’anima essendo unita al 
corpo e costretta a servirsi di questo, le sue 
manifestazioni esterne devono necessariamente 
risentirsi delle condizioni varie in cui possa- 
no trovarsi gli organi corporali che le servo- 
no d’indispensabile instrumento. 

Ma non arrivo a capire perché il Ristori 
torni sempre su questo punto, già da noi 
toccato varie velte e sul quale enirambi ab- 


squilibrato — ben volentieri aprirebbero il 
loro cuore alla speranza di una vita inter- 
mina e progressiva — si badi bene: progres- 
siva — se di questa vita avessero, non dirò 
neppure la dimostrazione palpabile, ma una 
semplice prova razionale, 

Ed é per questo che lavoriamo noi spiritisti: 
€ per filluminare le menti spaventate prima 
e rese scettichc poi dal lugubre e irrazionale 
concetto della na ultra-terrena dusso dal 
cristianesimo : r aprire i cuori alla s 
biamo ripetutamente manifestato il nostrofranza, i cuori ad per Shiva dalle teorie me 
paia se la ho la pretesa di siguovere terialiste che hanno un’ apparente, terribile 
il Ristori dal suo apriorismo perché ne co-|logicità e che ,lo ripeto, sono sorte per rea- 
soin gone e 1 Dente non ho | zione pa reazione_-all assurdo teolo- 

‘gomen ili — unici che, forse, | gico e alla tirannia pratica cristianesimo. 
farebbero breccia nel io cervello. — da fon ci si conosce pr noi spiritisti, Le 
opporgli: ed egli non può illudersi di con-| masse ignare ci credono ancora dei mistici 
vincer me con le povere ‘blatterazioni impa- | mattoidi; i dotti ci guardano ancora come 
state di ritagli scientifici che finora é riusci- a della gente che vuole sconfinare dal posi- 
to ad ammannirmi. AR tivismo scientifico; gli apostoli del progresso 

Debbo anche, di sfuggita, avvertire il Ri-|della civiltà dell’emaneipazione del proleta- 
stori di esser cauto nelle affermazioni. Nor|rio ci temono come dei nemici larvati del 
é vero che gli spiritisti asseriscano esser ?’a-{ loro grandioso ideale, come dei fabbricatori 
nima un privilegio esclusivo dell’uomo. Ri- di nuove e più solide catene per gli sfrutta- 
SONORI CARONIA i SIE I Sa SIL | pialaino Sooronte, el Dea a Gel possi. 

> nismo ap e, dei @ 
* ni A :n |late che gli meriterebbero davvero quella ga- | Ebbene, gridiamolo ad altissima voce, tutti 
nen di ciò che pubblicava in Italia. lera per tutta la vita di cgi, caritatevolmente, | costoro s’ingannano. Noi non siamo né dei 

: non prevede questo Caso | vorrebbe gratificar me, © mistici, né dei mattoidi; noi amiamo, noi a- 
ed è assolutamente muta al riguardo.| Gli spiritisti moderni, col Delanne alla|doriamo la scienza e vogliamo semplicemente 

Per conseguenza, il decreto che|testa, dimostrano la correlazione dell’evolu- | obbligare gli scienziati ad occuparsi dello 
in base a quella legge di espulsione zione della vita colla evoluzione dello spiri-{ spiritismo senza preconcetti e senza timidez- 

x g egge di espu to e fanno di quella l’espressione di questa. | za; noi del progresso siamo gli apostoli più 
Si è voluto emanare é iniquo sotto|Lo spirito in embrioneisi trova nel proto-| convinti, e non ci spaventano, anzi, le teorie 
tutti gli aspetti. plasma ed anima la prima cellula e si evol-| sociologiche più audaci, perché sappiamo che 

E un provvedimento odioso arbi- v e si Laine e) xe coscienza di sé Lampeaità, VESREIUIO, coi nai tutti Shame 

: stantio arriva alle cime cui lo vedremo assurgere | questo aneta r residenza immutabile e 
trario, iuridicamente mostruoso, che nell'uomo traverso milioni di trasformazioni, dhe il sisiordimento delle condizioni d’ esi- 
stà a dimostrare una sola cosa: illdi forme, di vite, di esistenze. L'intelligenza | stenza terrena gioverà a noi e non ai nostri 
nessunissimo conto in cui sono te-|umana, anche la più elevàta, non è certo la| discendenti, perché questi discendenti saremo 
nute in questo paese le leggi e la ultima manifestazione dello spirito. Più altif noi stessi come noi stessi fummo i nostri 

iustizia da calli stessi ce sono destini gli sono riserbati.La perfezione e laf antenati, coloro che, a prezzo di fatiche im- 
gi icati di q è felicità piena, sebbene ci appaiano eccessi-{ mani, d’ inenarrabili dolori ridussero il pia- 
incaricati di applicarle. vamente lontane e assai prablematiche, sono | neta alle attuali candizioni incomparabilmente 

Ma è inutile protestare. La forza|il suo destino che sarà indubbiamente com-f superiori a quelle dei secoli che furono... 
stà al disopra di tutte le ragioni, piuto. Gli stessi materialisti, del resto, nonf Noi vogliamo che queste verità si diffon- 
soffoca tutti i diritti e ghigna in ammettono fose la possibilità, anzi la probabi-] dano, conquistino le menti, divengano uni- 
facci tutte 1 È gg lità di umanità più perfette e più felici in altri | versali: noi affronteremo anche, se sarà neces- 

accla a tu te le leggi. È pianeti e non affermano che su questa terra| sario, le persecuzioni, certi che i nuovi ideali 

L'unica cosa buona che sì può|medesima arriverà l’uomo. a una civiltà e ad] hanno bisogno, per fruttificare, del concime 
fare, in questo momento, onde ren-|un benessere attualmente appena immagina-| santo del sacrifizio spinto alle ultime conse- 
der pan per focaccia, è intensificare 
la propaganda in Europa contro l’im- 
migrazione al Brasile. 

















































































Se iniqua è la legge di espulsione 
votata, or fa appena un anno, da 
quelle due brancate di pecoroni di 
cui si compone la Camera ed il Se- 
nato, più infame ancora ne è la sua 
applicazione. 

decreto di espulsione emanato 
contro il nostro collega Vincenzo 
Vacirca, direttore dell’Avanti/, ne è 
una prova. 1 

Quest’odioso provvedimento dra- 
contano, non solo è incostituzionale 

chè suona aperta violazione a 

tti i proei i più elementari di 
libertà individuale e di ospitalità, 
magnanimamente sanzionati dalla 
costituzione, ma anche e soprattutto 
anti-giuridico nel senso più largo 

parola, perchè costituisce uno 
virappo sa più, vergognosi alla me- 
legge espulsione su cui 

il decreto si fonda. : 

Il caso Vacirca, infatti, rientra nel- 
le morse dell'articolo I della legge. 
‘ Quest'articolo dice che possono es- 
sere espulsi dal territorio della re- 
pubblica tutti coloro che sono con- 
siderati come pericolosi per l'ordine 
pubblico, la sicurezza delle istitu- 
gioni, ecc. A 

Ora: in qual modo Vacirca ha al- 
terato l’ordine pubblico e compro- 
messo, nella sua breve permanenza 
al Brasile, la sicurezza delle istitu- 
zioni ? Che cosa ha fatto per incor- 
e piier'artiocio I della legge? 


: Lo si accusa di aver pubblicato 
una corrispondenza nell’ Avanti! di 
Roma, nella quale metteva in cat- 


bili? Ebbene, l’evoluzione progressiva ch’essi | guenze... 

ammettono per la collettività, noi, più coe-] E quando le dottrine filosofiche dello spi- 
renti e logici, la estendiamo al singolo indi-| ritismo, saranno diventate popolari; quand lo 
viduo, È . spiritismo come profetizza piagnucolando Gigi 

E questo concetto che gli spiritisti hanno] Damiani', avrà il suo apogèo, si vedrà allora 
dell’evoluzione individuale rimuove e distrug-{ ch’esso nulla ha di comune colle dottrine 
ge anche l’ obiezione ristoriana dell’ assenza | religiose del passato, colle religioni del dog- 
nei popoli primitivi e selvaggi d’ogni idea | ma astruso e della rinuncia alla vita. Si ve 
di Dio e dell'immortalità dell'anima. E’ na-{drà allora che lo spiritismo #0 c’ inganna, 
turale che a certe idee relativamente com-f come bestemmia il Damiani, ch’ esso non 
plesse non possa lo spirito umano assurgere | pone, com'egli asserisce, la ricompensa e la 
se a dopo aver FORIO uRa certa pon: pena nell’al si là ma EA é bensi la dottrina 
s i turità e si spiegano quindi issimo i fatti della vita, della vita , gioiosa e progres- 
volta il Ristori! Perdio! ma ch’ egli voglia|osservare che oggi l’uomo è assai meno schia- | citati dal Ristori, sebbene, in verità, nonfsiva, la dottrina del perdi aicorsaie e 
soffocarmi sotto una valanga di parole? Selvo che pel passato delle forze cieche della | possano tali fatti dirsi pienamente compro-|terrestre, sopratutto terrestre per noi che 
tale é il suo pensiero, fin d’ora dichiaroiche| natura, che ogni giorno si realizza un pro-|vati della terra siamo, fummo e saremo gli abi- 
non ci riusciré e ch’ io saprò resistere bra-|gresso, ogni giorno si trova un nuovo modo tatori... 
vamente al formidabile assalto... î di asservire la materia a profitto dell’uomo. E quel fazalismo stupido e feroce che il 

ul campione del materialismo s é attaccato | Tempo fa l’ elettricità era una forza scono- Damiani scorge a base dello spiritismo ap- 
al'mio «gwid intelligente» e, nella ingenua|sciuta e nociva, oggi é la migliore ausiliare parirà, come ora appare a chi ragioni, il 

izione di aver trovato un punto de-|dell’uomo; non sono ancor passati molti lu- semplice concatenamento di cause ed eftetti, 
bole, si sbizzarrisce a ballargli intorno il tre-{ stri che si era impotenti contro il dolore fi- quel concatenamento che il materialismo, 
sico e oggi molti e nuovi anestesici , è ilc caro al Ristori e al Damiani, porta all’estre- 
mettono di sopprimere quasi completamente |la maturità fisiologica, servirsene a piaci-|me conseguenze negando in assoluto ogni li- 
i più acuti spasimi. E potrei citarti fatti al mento. E notisi pure che, durante l’incarna-{ bera volontà e facendo dell’uomo e delle sue 
iosa, ma a che pro’? Tu li conosci così bene{zione, salvo fnei casi di sdoppiamento com-] facoltà intellettuali un semplice prodotto di 
come me.., E ciò non significa precisamente | pleto e semi-completo, lo spirito non soltan-| forze fisiche e chimiche. 
che lo spirito domina sempre più la materia]to é costretto a servirsi del cervello ma nep-f Strani questi materialisti che dopo aver 
e l’asservisce ai suoi fini? Tu dirai che non] pure può esternare conoscenze all’infuori di| urlato come energumeni contro il libero ar- 
é lo spirito ma bensì quell’aggettivo (18) che | quelle acquisite a mezzo del cervello stesso. | bitrio si ribellano poi alla legge del KARMA— 
sta a designare il complesso delle funzioni | Tutto ciò sembrerà astruso al Ristori e aillegge della giustizia immanente, derivata 
dalla legge di causalità — ch'é il più bello, 
il più grandioso e il più razionale dei prin- 
cipii della filosofia spiritica ! 

AI Ristori poi, che vorrebbe ch’io mi ren- 
dessi garante della vita immortale, affermo 
colla certezza di non ingannarmi che la vita 
è realmente immortale, Me ne sono convin- 
to col lungo e amoroso studio e mi sento 
felice, immensamento felice di questa con- 
vinzione che mi dà la forza di sopportare u- 
na vita piena d’amarezze e di difficoltà, che 
mi permette di lavorare, colla certezza di ri- 


= 








poni 


Polemiea sullo Spiritismo 








Una intera e fitta pagina m'ha inflittosta-1non essendo poeta ti faccio semplicemente 


ati, 

Il fanciullo si trova, fino a un certo punto 
nelle condizioni stesse dell’uomo primitivo e 
selvaggio per quanto riguarda le idee. Di- 
fatti, sebbene lo spirito che anima il corpo 
dell’infante possa essere di categoria assai 
elevata e quindi ricchissimo di cognizioni, 


scone. non può, finché il cervello abbia iunto 
Povero Ristori! Non s’accorge di far la n ta 


ù magra delle figure e di sciupare invano 
‘imparaticcio scientifico ch'egli sciorina per 
la decima volta. 


1 , cerebrali. E buon pro’ ti faccia... soltanto | lettori ignari dello spiritismo filosofico e scien- 
ritto anche di pascersi dell’assurdo. Soltanto | si capisce benissimo come lo spirito, inteso | tifico, ma è invece facilissimo a comprender- 
100 N i piùl come enzifè @ sè, possa esercitare questo|si per chiunque abbia una elementare no- 
‘acuti filosofi moderni, il Taine, avversario | dominio, mentre é addirittura incomprensi-|zione della, chiamiamola così, fisiologia del 
bile che la materia possegga e metta in moto | perispirito che é, come altra volta già dissi, 
forze capaci di modificarne profondamente le | la chiave di volta delle teorie spiritiche, E 
funzioni e fors’anco la struttura. può, il simpatico e brillante Gigi Damiani 
Nelle cinque fittissime colonne di prosa | che disgraziatamette, non conosco di perso- 
infarcita delle solite banalità scientifiche —|na, gridar quanto vuole che la teoria del 
dico «solite banalità» perché é gif la quarta | perispirito si regge in gambe zoppicando e, 
o quinta volta che tu, caro Ristori, mi ri-|bene analizzata, si risolve nel soprannaturale 
canti gli stessi ritornelli che ti assicuro di[(!?!) — io sono prontissimo a dimostrargli 
aver letti e riletti in tutti i manualetti ele- |che, invece, la teoria del perispirito é quan-{trarne io stesso beneficio, per 1’ avvento di 
mentari di fisica, di chimica e di biologia pub- {to di più logico, di più scientifico, di piùfuna società migliore. Dissi: colla certezza di 
blicati da 25 anni a questa parte—e chetumi{mnaturale possa immaginarsi e sarà, tra nonfritrarne io stesso beneficio, perché io sono 
hai scaraventato addosso, non trovo, Ristori { molto, la teoria fondamentale della fisiolo- { egoista, di quell’egoismo sano di chi sa che 
mio, una sola frase che colpisca le argomen-|gia e della biologia che assolutamente sono {il bene dei singoli é indissolubilmente con- 
tazioni da me prodotte negli articoli prece-|incapaci di risolvere certi problemi che ora|nesso al bene della collettività, di quell’ e- 
denti; é quindi inutile ch'io mi affatichi a]le affaticano senza l’aiuto di questa teoria la | goismo nobile che non si larva di mentito 
spulciare minuziosamente la tua prolissa ma|quale, si badi bene, é rigorosamente pog- |altruismo mentre é certo, assolutamente cer- 
inconcludente prosa. Io non nego alcuno dei | giata su fatti ben controllati, to, che l’altruismo altro non é chem î 
fatti scientifici da te citati e neppure mi pre- s uando non sia sinonimo di solidarietà per 
occupo bia Sei anioni tua, un po” po il bene comune, 
avventata,soltanto che «sognano i malati, i tisi-| Finalmente l’amico Ristori, dopo aver lun- 
ci, i febbricitanti, i nevrastenici, quelli che sof- |gamente è’ ripetutamente tirato în ballo la 
frono d’insonnia o che hanno un sonnomol-|povera scienza che, del resto, tutti vogliono 


puro e puerile giuoco di parole. Egli dis- 
se, infatti — udite e... stupite — dn in- 
Leg Pe toda beer SO sob s000 che 

lue e opposte della stessa realtà : il 
Cosmos! — 

Tu, amico Ristori, neghi il «gd intelli- 
gente » e tanto per far negare qualcosa an- 
che a me, mi attribuisci la negazione della 
materia. Ti fa assai comodo, a peo pare. 

aver un compagno nel tuo legrinaggio 
pe’ campi intermini dell'assurdo. Disgrazia- 
tamente per te, hai scelto male ed io non fo’ 


* 
* * 


Il fenomeno spiritico quando non dell’in- 
dividuo predisposto, per manifestarsi, ha bi- 


DonaTO DONATI. 





4 i sogni di attrezzi speciali e di un 
di queste scappate, Io non nego la materia, {to leggero». Siccome questa è questione che tenere a braccetto come una bella donna, s’é d i i h ente ad scarsezza 
A - rs pote = ambiente adatto allo n 
bello mio noi sono ancora matto. Ho detto | alla filosofia spiritica interessa appena in via | deciso a spezzare qualche lancia a favore del Ribeiréaozin ©) Si dice che la senza di luce, oppure la 
veglione che non conosciamo l’intima secondaria, visto che, in qualunque modo |materialismo ch’egli pretende mondare dal- ro completa oscurità, siano necessarie a meglio 
es della materia verdi ripiega vana dra piedi infirmare né raffor- Laconi da osi = altari seciatigli di geli- IUNIONE constatare certi fenomeni... 
intima natura dello che la mate-|zare i ca osofia stessa — io melo e sconso/ante.E comincia col gridare ch R i itazione, i i ’ 
ria non conosce se stessa mentre io spirito | ne disinteresso, anche per non dare eccessiva | «l’idea d’una caleltnna individuale senza fine sore ce e eeaone, Li Faces o 


distaccandoci dalla materialità della vita, ele- 
vino il nostro spirito... 

Si dice que un lungo silenzio, una lunga 
aspettativa, rendono più facile percepire i 
movimenti degli...imponderabili, 

Sarà vero tutto ciò, ma può essere anche 
vero che l’oscurità, il raccoglimento, il silen- 
zio, predispongono invece a che la sugge- 
stione altrui, o l’autosuggestione, incoscien- 
temente, stancando la ragione, sottraendoci 
al raziocinio, permettendo perciò, ad antiche 
impressioni, impad:onirsi del cervello, domi- 
nare la volontà, ci persuadano di vedere fuori 
di noi, ciò che vediamo in noi stessi, di sen- 
tire ciò che in noi stessi sentiamo. 

Si può essere gravi scienziati quanto si 
vuole, mà si è soggetti, con più o meno in- 


vastità alla polemica, e ti rimando agli spe-| nel tempo dovredbe ventare ben più del- 
cialisti in materia affinché tu possa disputar|la morte spirituale Fsipini ion iioono 
poste gp tali sì sacra eg le no- peso dla ig ione completa da tutti i do- 
e vi man È ri, tutte le amarezze e le angusti f- 
la ea essa i dial pia dallo agis ce durante la vita». to 
i C zi istori citati, non sento affatto {che 1’ amico si contradi 
la materia e mi domand i su quali dati scien- obbligato ad accettare il frincifio assioma-|righe perire quando Ata gico 
tificamnente verificati io stabilisca che «lo spi- | fico (0 che d’una maniera incrollabile (!/) | mente che ben volentieri accetterebbe /e gioie 
Te preiicenioi acquistando ognora nuo- VERI si sente app 1 stabilire: che) def monao di lè se io me ne rendessi garan- 
: «l’anima non è un indefinibile » | te — non so davvero quante persone potreb- 
indipendente o distinto dalla materia, ma un}|bero trovarsi cha slnirenco Sade gene 
AGGETTIVO COLLETTIVO CHE STA A_ DESI-|desiderino l’iannientamento completo e fina- 
GNARE IL COMPLESSO DELLE FUNZIONI sPE-|le, dopo pochi anni di torbida e agitata vita 
CIFICHE DEL CERVELLO, > _ lla propria individualità. 
Libero il Ristori di arrivare a questa ar-| Io credo, io sono profondamente convinto 
bitraria conclusione, liberissimo io e i mieijche i più, che tutti anzi — salvo qualche 


Il compagno Grilli Ago- 
stino avverte tutti i com- 
ponenti il Gruppo Libertario 
di Ribeiràozinho di non man- 
care alla riunione che si ter- 
rà domenica 26 Luglio nella 
sua abitazione. 

Tratandosi di cose impor- 
tanti riguardanti la nostra 
propaganda si pregano i 
compagni 


fermazione che lo spirito finisce col dominar 


come te, fossi un potente lirico, ti ri- 
sciogliendo un ‘inno grandioso al 
progresso, alla civiltà, alla meravigliosa pos- 
sanza trasformatrice del lavoro umano, ma, di non mancare. 
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Divagazioni... 




















































































le casse pubbliche, leiloeiros, uscieri, 


tensità, a delle leggi comuni alla specie, ed 
fiscaes, gazzeltieri della forca, stermi- 


una volta che un cervello perde la forza di 
attenzione che gli permette una continuità 
di percezioni logicamente legate, una volta 
che una parte delle cellule della massa en- 
cefalica abbandonate a se stesse, ridestano 
tutto un mondo di memorie sepolte... noi 
possiamo aspettarci — come nel sogno — le 
più straordinarie sorprese, la cui impressione 
resterà, tanto da farci dubitare più tardi se 
realmente non vedemmo, non sentimmo. 

.Ma a parte queste osservazioni, sarà poi 
vero che gravi scienziati, sono usciti dalle 
sessioni spirite sinceramente convinti? 

Lo dicono le gazzette partigiane dello spi- 
ritismo, ma siamo in diritto di dubitarne. 

Perchè — tanto per dare un esempio —a 
noi non consta che Lombroso abbia fatto 
dichiarazione alcuna di fede in favore dello 
spiritismo. Egli si è accontentato di regi- 
strare l'esattezza di certi fenomeni fisici; anzi 
incapacitato a darne una soluzione esauriente 
ha creduto spiegarli immaginando la teoria 
dell’esleriorizzazione della materia. Non per- 
tanta Lombroso, secondo tante riviste dello 
spiritismo, in circolazione, è uno spiritista 
della più bell’acqua. 

E a proposito di manifestazioni fisiche, ri- 
cordo uno scritto di Flammarion che soste- 
neva non doversi basare su di esse — în fa- 
vore dello spiritismo — poichè dipendevano 
da cause d'ordine strettamente materiale, 
naturale. 

Del resto, i gravi scienziati, che suffrago- 
no del loro eccelso parere lo spiritismo, sono 
sempre gli stessi... Dieci o dodici nomi se- 
guiti da un.., eccetera... Gli aliri non sono 
che mediocrità, alcuni visionari, altri inte- 
ressati nella vendita dei loro libri. Perchè i 
libri sullo spiritismo sono oggi di moda. Il 
misticismo, sempre dominante, sconfitto ieri 
dalla letteratura naturalista, oggi riprende la 
sua rivincita. Gli editori che conoscono il 
pubblico, ed i proprî interessi, non lasciano 
scappare l’occasione... e prendendo in giro 
chi legge, si afferrano alla giubba di quauti 
novellieri si sentono disposti a scrivere cose 
inverosimili. 


tari di case dì telleranza, preti, frati, 
monache, voi siete il flagello del Bra- 
sile, le piovre della patria. 

— Morte aos anarchistas calum- 
niadores do Brasil. 

Abbiamo compreso: L'onorata elasse 


Nella benedetta terra delle « patate 
dolci» gli uomini — almeno quelli di 
oggi —nascono e vivono amari, molto 
amari (lasciate ch'io non dica la sto- 
natura amarissimi, D'Annunzio mi 
sporgerebbe querela per plagio )... 

« Noi odiamo il Brasile», questo è — 
per opera di una categoria di onoratis- 
sime persone, delle quali vogliamo oc- 
cuparci, a dispetto imarcio dello czar 
di Batataes—il sempitermo leitt-motiv 
che ci rintuona alle orecchie. 

Che cosè dunque il Brasile? Sa- 
remo assai curiosi, anzi curiosissimi 
di saperlo. E° forse qualcosa come Dio 
che più si studia e più diventa niente? 
Deve esser così, proprio così. 

Non ridete. Noi (qui non havvi al- 
cun dubbio) camminiamo su le sacre 
zolle brasiliane. — Allora? — Un po’ 
di pazienza. Anche noi abbiam letto 
Descartes : Je pense, done je suis. 
Non é proprio così ? Anche noi cam- 
miniamo sulla terra brasiliana... dun- 
que il Brasile esiste... — «E voi lo 
calunniate!» Adagio, non precipitate 
i vostri giudizi. 

Il Brasile è fecondo, non nega è 
frutti alla zappa. Ma voi che ci ac- 
cusate di calunniare questa terra sacra, 
non per messe e cantilene di frati, ma 
sacra per le braccia che la fecondano, 
cosa avete fatto per arrogarvi il di- 
ritto di esserci sempre davanti — iîn- 
cessante minaccia — ad abbaiare delle 
maledizioni P 

Fare i capi birri, scassinare le casse 
forti, dilettarsi negli alti bordelli, e 
all’occasione a sfiorare candide corole 
chiuse, appena sbociate alla vita, ciò 
voi chiamate lavorare per la gloria 
del Brasile. 

Scusateci, pure con tutto il rispetto, 
siamo costretti a non poter esser d’ac- 
cordo con voÌ... 

La gloria della terra — ciò che dà 
gioia alla vita — è il lavoro utile, il 
lavoro che sostenta il corpo e la mente. 

E° necessario stabilire bene la vostra 
identità. Non vimpaurite, non vi fa- 
remo sporcare le dita. Bertillon è un 
farceur, Nemmeno ci occuperemo di 
dati psichiatrici : levostre enormi man- 
dibole non c’interessano se non come 
macchine stritolatrici di ciò che le vo- 
stre braccia non hanno prodotto. 

Voi siete il Brasile, almeno così gri- 
date ai quattro venti. Non impreche- 
remo contro l’ardita metonimia, guar- 
deremo di stabilirla con termini più 
propri. IL Brasile vero, il Brasile che 
fidente si avvia verso il progresso, verso 
forme più alte di vita, sono gli artieri, 
cioè quegli umili lavoratori che non 
dettan morali più 0 meno elastiche ma 
che con la loro fatica fecondano i suoi 
campi, abbelliscono - lasciando sulla 
via scoscesa brandelli della propria 
carne-le città ; siano essi nati in que- 
sta terra o ai suoi antipodi. 

Noi contro è buoni non imprechiamo, 
lì amiamo e li rispettiamo come fra- 
telli. Ciò a voi non piace, lo compren- 
diamo, ma non possiamo fare altri- 
menti. 

Per tutta risposta voi ci mettete fuori 
della legge. Guarderemo di non più 
rientrarci. Non siete contenti ?> Come 
fare a star fuori quando siamo den- 
tro e dentro quando siamo fuori ? 

Calunniamo ancora il Brasile? - 
Sì, sì lo calunniate!... 

E° un coro assordante... A dispetto 
delle grida vogliamo fare conoscenza 
con gli stonati coristi. 

Tu che fai la voce così grossa ti ab- 
biamo conosciuto. Sei quel tal ottimo 
moralista che a fare la guardia di do- 
gana a 5$ al giorno în pochi anni ti 
sei messo da parte 500 contos, 

— Calumniadores do Brasil]! 

Lo sapevamo, a chiamar ladro chi 
ruba si calunnia il Brasile, 

E uno: questo confonde l'onore di 
una nazione con il furto. Forse non 
ha torto. 

— E quello là che grida ancora più 
forte chi è? - Non lo avete conosciuto ? 
E un ottimo fazendeiro che paga i 
coloni con il chicote. 

Siete un ladro, un brigante signor 
fazendeiro. 

— Calumniadores do Brasil! 

Per quest’ ottimo fazendeiro l'onore 
del Brasile sta nel rubare il salario 
ai coloni, 

Quelli lì, dietro questi due onorati 
cittadini, e che gridano più forte di 
essi chi sono? 

Sono tre honrados cidadios che te- 
sero un agguato ad un infelice aereo- 
nauta - Giuseppe Silimbani-e lo mas- 
sacrarono barbaramente, senza motivo 
per pura malvagità, e che gli onesti 
magistrati e tutta V alta politicaglia 
voglion salvare ad ogni costo, accioc- 
chè- per l'onore del Brasile senza dub- 
bio - continuino a sterminare carca- 


manos. n 
Giustizia degna di banditi e banditi 










































































«11 — .. egli la prese, e le disse: 
Vieni, giaciti meco, sorella mia. 

«12 — Ed ella gli disse: No, fra- 
tello mio, non violarmi; perciocchè 
non si deve far così in Israele... 

« 14 — Ma egli non volle ascoltar 
la sua voce; anzi le fece forza e la 
violò, e giacque con lei. 

« 15 — Poi Amnon l’odié di un o- 
dio grande...» 

E la fece cacciare da un servo..., 
non restando alla povera Tomar altra 
soddisfazione che quella di coprirsi il 
capo di cenere e stracciarsi la giubba 
ricamata... 

«18 —- ... perciocchè le figliuole‘del 
re, vergini, erano vestite di tali am- 
manti... 


Absalon più tardi vendicé l’onore 
di Tamar, facendo uccidere Amnon 
da’ suoj servi... nelle gesta di fami- 


Peli r . = Rare 
Se vi è«cosa su cui la loquacità degli. spi: glia, concorrendo con il fraticidio. 
ritisti si effonde largamente, è sul corpo a- 
strale e sul perispirito. Queste piacevoli in- 
venzioni, mecessarie alla loro costruzione 
dell'anima sempre semilegata alla materia 
per un laccio che non è il cordone ombelicale, 
ci dànno le pagine più allegre della loro 
letteratura. 

E poichè argomentano nel vuoto, la ra- 
gione è tutta loro. 

Essi dicono: ammettete che esista l’anima 
e vedrete che è semplice cosa riconoscere 
Vesistenza del perispirito. 

Sicuro, semplicissima. 

Ma per farci ammettere a chiusi occhi l’esi- 
stenza di un’anima eterna ed indistruttibile, 
di un'anima personale, dovrebbero per lo meno 
addurci documentazioni che tagliassero corto 
con tutti i dubbî... non vi pare?... 

Sordi da tale orecchio, sanno solo osservare 
che la scienza stessa non ha ancor saputo dirci 
neppur l’essenza intima della materia... e su 
bito dopo ci sotterrano sotto un diluvio di 
frasi fatte, di squarci rettorici, e di pure e 
semplici considerazioni filosofiche, o meglio 
metafisiche, 

E’ ben certo che sorpassati i limiti del co- 
nosciuto, caduti nella nebulosa delle ipotesi, 
c'è panno per tutti i gusti, e ragioni per di- 
fendere qualunque causa sballata. 

Trasportata fuori dell’esistenza fenomenica, 
alla constatazione dei fatti preferendo uno 
sperpero d’induzioni, la controversia può du- 
rare dei secoli, senza mai arrivare ad un ri- 
sultato apprezzabile. 

La scienza procede cautamente nelle sue 
investigazioni e si mostra assai parca anche 
nelle ipotesi; la metafisica, degenerata nello 
spiritismo, perchè qualche credente nella dot- 
trine dei morti sempre vivi, si dice, abbia 
fotografato un fantasma, spalanca le finestre 
e grida a tutte le nazioni: Il perchè di tutte 
le cose è svelato; il velo del gran mistero è 
squarciato; lodiamo il Signore in letizia! 

Ed ha luogo un can-can indecente di vivi 
e di morti, di mense e di sedie.., con accom- 
pagnamento di piano-forte, tastato da dita 
incorporee... 

E’ il parosismo dei millenarî! 

Tutti fi cervelli ammolliti si congestionano; 
non vi è mattoide che non ricordi le sue in- 
carnazioni passate e che se gliene viene vo- 
glia non passi due ore in conversazione con 
Maometto! 

E’ serio tutto ciò? 

Sarà, poichè la scienza ha fallito e poichè 
ì pazzi non sono più tali, ma uomini che dentro 
al loro î0 hanno l’infelicità di albergare una 
mezza dozzina di anime volgari. 

Ma l’anima — come la intendono gli spiri- 
tisti — è difficile a noi, per quanto più tenue 
e trasparente dell’etere, ingoiarla, anche se 
camuffata sotto l'etichetta di sostanza spiri- 
tuale. 

Sostanza spirituale, se i termini del voca 
bolario avessero un valore esatto, sarebbe un 
bisticcio da far ridere anche le galline. 

. Per noi la sostanza è una — ponderabile o 
imponderabile, percettibile o non, ai nostri 
sensi, 

Per noi la sostanza è materia ed energia, 
corpo ed anima... 

E sappiamo che molti spiritisti sono dello 
stesso parere e che per accomodamento ac- 
cettano la concezione monistica. Abilità di 
giocolieri. 

La sostanza è eterna ed una, l’anima dun- 
que è anch'essa eterna; lo spirito non passa 
di un corpo fluidico; egli non è esattamente 
immateriale; ergo... il giuoco è fatto, ed ec- 
covi lo spi.itismo conciliato col monismo, ac- 
cettata l’unità della sostanza, negato il dua- 
lismo. 

E se volete poi ridere mettete di fronte uno 
spiritista che scarta il dualismo con uno che 
lo difende e vedrete — se le chiacchiere fan 
farina — come ambedue hanno ragione da 
vendere. 

Ma se l’eternità della sostanza e se la di 
lei indistruttibilità, costituiscono una verità 
acquisita e provata, a frastornare la costru- 
zione spiritica, ci si caccia di mezzo la legge 
di trasformazione, che fa dell'universo un cro- 
giuolo senza limiti da cui tutto esce ed a cui 
tutto ritorna per risorgere in nuove combi- 
nazioni, 


Absalon 


Ucciso il fratello, quest'altro discen- 
dente di Davide, se ne fuggì in Ghe- 
sur e vi dimorò tre anni, passati i 
quali, il re suo padre avendolo per- 
donato egli se ne torné alla Corte, 
a prepararvi un colpo di Stato. 


Creato intorno a sè numerose simpa- 
tie, con astuti maneggi, Absalon si 
ridusse in Hebron, e la raduné uo- 
mini d’armi ed organizz6 la propria 
corte. 

A tali notizie Davide perdette la 
bussola, e se ne fuggi verso il de- 
serto accompagnato dalle truppe ri- 
mastegli fedeli e dal suo entourage... 
lasciando a custodia della sua casa 
dieci donne concubine. 


(Cap. XVI) — vers. I5 — Ed Absa- 
lon con tutto il popolo, i principali 
d'Israele, entrò in Gerusalemme, ed 
Ahitofel con lui...» 

Ahitofel era uno dei più intesi e 
pratici consiglieri di Absalon; diamo 
questa informazione gratuitamente. 


Arrivato Absalon in Gerusalemme 
la prima visita che ricevette fu quella 
di Husai Archita, amico di Davide, 
uomo di senno, altro grande consi- 
gliere, il quale si finse amico dell’u- 
surpatore per fargli commettere delle 
bischerate, a vantaggio del re spo- 
destato. 

Il Santo re Davide, con tutta la 
sua fiducia in Dio, come vedete, con- 
fidava più nel tradimento per ricupe- 
rare il trono perduto. 

Ci perdonino i bibbliomani tali ir- 
riverenti considerazioni... ma, credino 
pure, qualunque fedel minchione le po- 
trebbe fare... 

Ma torniamo ad Absalon che inse 
diatosi re, radunò il Consiglio Su- 
premo e disse ad Ahitofel : 

(Cap. XV1)— vers. 20 — Consigliate 
ciò che abbiamo a fare. 


« 21 — Ed Abitofel disse ad Abso- 
lon: Entra dalle concubine di tuo 
padre, le quali egli ha lasciate a guar- 
dia della casa... 

« 22 — E fu teso ad Absalon un 
padiglione in sul letto; ed Absalon 
entrò dalle concubine di suo padre, 
davanti agli occhi di tutto Israele» 

Sublime spettacolo!!.. Divinamente 
educativo, non è vero, odifensori della 
Bibbia ?! 

Mercè l’aiuto divino — ovverosia le 
delazioni di Husai e la spada di loab 
—Davide vinse non solo la ribellione 
di Absalon, ma potè aver ragione di 
Seba e di Amasa e di vari giganti Fi- 
listei. Manon tutto rose colse il pietoso 
re nella seconda edizione del suo regno, 
poichè tre anni di fame pesarono, non 
su lui ma sul popoio eletto. 

Indubbiamente le guerr le lotte 
civili furono causa di tutta quella de- 
solazione, penserete voi... 

Nient’affatto ! 

Davide che non poteva supporre 
come causa naturale ai tre anni di fame, 
le guerre che avevano allontanato dal- 
l'agricoltura i suoi sudditi e desolato il 
paese, domandò, per averne spiega- 
zione, la faccia del Signore. (Samuele 
Il, Cap. XXI). 

«“1-—E il Signore disse: Questo è 
avvenuto per cagione di Saulle e di 
quella casa di sangue, perciocchè egli 


Gici DAMIANI. 
Ponta Grossa, luglio 1908. 
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1 ezemplar . . . . + - $200 degni di una tal giustizia. fece morire i Qabanoiti... 
25 ezemplares . . . . . 48000 — Calumniadores do Brasil! Davide si rivolse allora ai Gaba- 
53 cit Oh, ma i coristi sono assai nume-|noiti, per placare il Signore dando 
it AT rosi. Come contarli tutti? Guardate în | loro una qualunque soddisfazione. 
PEDIDOS A là. Che formicolaio. Quanti onestissimi| «5 —Ed essi dissero al re; Siemi 


dati sette uomini de’ figliuoli di colui 


difensori del diritto al delitto. 
so che ci ha distrutti... 


Antanio Orellana ou Neno Vasco dp 
pupi Bicheiros, spie, giubilati a svaligiare 


Rua Maria Domitilla, 88 — S. Paulo 


LA BATTAGLIA 


natori di zanzare, ruffiani, proprie-|battiamo simo dei calunniatori del 





Il letamaio della Bibbia 


(Continuazione, vedi numero precedente) 



















































Repubblican? Merda. 


Per chi ancora non lo sapesse — 
siamo in Repubblica... in regime 
democratico, nel paese di tutte le 
libertà sanzionate dalle leggi, santi- 
ficate dalla religione, approvate dalla 
morale. 

Una repubblica modello, beghina, 
paternostraia, gesuitica, in chierica, 
in cotta, nero Eldorado di assassini 
e di ladri, governata da bugres, da 
una triste oligarchia di delinquenti, 
non si sa se più stupidi o più feroci. 

E' in questa repubblica cara ai 
Rotellini, ai d’Atri, ai Cattaruzza, a 
tutti i banditi, a tutti i leuoni con- 
simili, che si commettono le più 
grandi infamie, le più grandi in- 
giustizie, che si dà al mondo civi- 
lizzato l'esempio di tutte le immo- 
ralità e di tutte le sceleratezze. 

È quà, in questa repubblica de- 
mocratica, in questa repubblica mg- 
dello, in questa repubblica dominata 
dai padri maristi e salesiani, che si 
calpestano le leggi, che. si. violano 
tutte le libertà, che si manometttono 
tutti i diritti, che si gavazza, che 
si crapula indecentemente, sfaccia- 
tamente, porchissimamente sulle mi- 
serie e sui dolori di tutto un popolo 
oppresso e spogliato. 

O mazziniani d’Italia, 0 repub- 
blicani d’ Europa, o carbonari, o 
massoni, dite un po’ — voi che tanto 
ci magnificaste le idee del gran mae- 
stro, la rossa bandiera della demo- 
crazia e la famosa proclamazione 
dei «Diritti dell’ uomo» — dite un 
po’: è questa la vostra Repubblica ? 
E° in questo innominabile porceume 
politico, in questa sozza putredine 
impudentemente gabellata di demo- 
crazia che s’incarnano le vostre 
idealità? 

Dite, dite ancora — repubblicani 
d'Europa, repubb'icani puro sangue 
— voi che sognaste l’antitesi assurda 
di una repubblica d’uomini liberi, 
di fratelli, di ugnali, ove la giustizia 
sarebbe stato il fine supremo di tutti 
e la comprensione dei reciproci di- 
ritti e doveri l’unica legge della mo- 
rale — dite, dite ancora: è repubblica 
questa ripugnante plutocrazia russa 
ove il forte spoglia e deprime il 
debole, ove la giustizia, la legge, 
la morale, la libertà del popolo, il 
sangue e i sudori del popolo sono 
alla mercè di una ciurmaglia di cra- 
puloni iniqui ed esosi? 

Qui, in Repubblica, tulte quelle 
belle norme giuridiche e morali sono 
un atroce sarcasmo e sono una burla 
sfacciata. 

Qui il presidente della repubblica 
porta una bella chierica in testa. e 
va a messa tutte le mattine. 

Qui, i ministri, i deputati, i sena- 
tori, i capi di polizia, dal primo 
all’ultimo degli impiegati di stato 
vanno a portare il moccolo ed il 
baldacchino nelle processioni reli- 
giose. 

Quì le chiese si costruiscono, a 
migliaia a spese dei municipii, e il 
porco clero è sovvenzionato dallo 
stato. 

Quì, la repubblica è retta, politi- 
camente e moralmente, dagli uomini . 
in gonnella, dai senza-sesso, dai pro- 
pagatori di menzogne e di tenebre. 

Quì la giustizia è una vera com- 
media; una commedia di una tale e 
tanta comicità che farebbe sbellicare 
dalle risa anche i cani, se non faces- 
se piangere troppa gente. 

Quì si assolvono tutti i grandi la- 
dri, tutti i grandi assassini, tutti i 
malfattori in guanti, e si condan- 
nano a pene vergognose e tremende 
tutti i poveri diavoli che hanno com- 
messo il grave delitto di essere dei 
galantuomini. 

Ascoliate, mazziniani d’Italia, re- 
pubblicani d’ Europa : 

Quì, nella repubblica da voi co- 
tanto decantata, si ruba a man sal- 
‘va nelle casse dei municipii e dello 
Stato, e nessuno dei crapuloni va in 
galera. 

Saturnino de Mattos-un pubblico 
funzionario modello-rubò {a bellez- 
za 800 contos di reis (un milione e 
mezzo di franchi!) e per tutta con- 
danna l'hanno fatto... conte del 
apa! 

Nella capitale della Repubblica, in 
Rio de Janeiro, doveva esser giudi- 
cato un assassino di alto rango. I 
suoi avvocati comprano con pochi 
baiocchi il verdetto assolutorio dei 
giurati, e questi si prendono a caz- 
zotti nel sacro tempio di Temi per 
dividersi il danaro. Ma non è nulla. 

Un fazendeiro taglia le orecchie ad 
un povero negro, se le mette in tas- 
ca, se le porta tranquillamente a 
casa, come se nulla fosse, e, sotto- 
posto a processo, è assolto ad una- 
nimità di voti. 

Un altro fazendeiro assassina a 
colpi di bastone una bambina lat- 
tante al petto della propria madre, 
e, chiamato a rispondere di questo 
orribile delitto, è messo in libertà 
con tanto di « La scusi, eh?!» 

Il povero colono Angelo Longa- 
retti geme da 7 anni in galera per 










































dei delinquenti, difende la sua causa; 
il diritto al delitto, e noi che li com- 





Brasile, degni di galera e di espul- 
sione... 

Ma badate un po’ dove si è andato 
a cacciare l’onore del Brasile... 


VANNA DE' GIGLI. 


«6 — e noi li appiccheremo al Si- 
gnore in Ghibea...Ed il re disse loro : 
lo ve li, darò. 

«9 — ed essili appiccarono in quel 
monte davanti al Signore, e tutti e 
sette moriron insieme. 

«14 — E popo Questo, IppIo, FU 
PLACATO INVERSO IL PAESE. 

Commenti ? 

A che prò? Solo diciamo che per 
credere in un Dio simile bisogna es- 
sere o un grande imbecille, oppure 
una grandissima canaglia. 

Protestino pure i bibbliomani, ma 
è così : imbecilli e canaglie, loro e il 
loro Iddio. 

Il ritorno della prosperità, placato 
Iddio...dalle sette forche, e le guer- 
resche vittorie, sciolsero ancora una 
volta l’estro poetico di Davide, il quale 
compose un inno di grazie che co- 
mincia così... 

(Cap. XXII). 

«3 — Il Signore è la mia rocca, e 
la mia fortezza, e il mio liberatore; 

Egli è l’Iddio della mia rupe; io 
spererò in lui: 

Egli è il mio scudo, e il como... 

Noi ci fermiamo al corno e pas- 
siamo oltre. 

(Cap. XXIV) 

«1 — Or l'ira del Signore (del corno 
di Davide) sì accese di nuovo contro 
Israele; ed egli incitò Davide contro 
ad essi, dicendo: Va, annovera Israele 
e Giuda. 

Il risultato della statistica dette. 

«9 --- ... d’Israelle... ottocentomila 
uomini valenti che potevano tirar la 
spada; e di quei di Giuda cinquecen- 
tomila. 

Ma Davide si avvide subito di aver 
commesso un gran peccato nel pra- 
ticare censimento dei suoi guerrieri,.. 
è Dio fu dello stesso parere, tanto 
che mandé il profeta Gad a dirgli: 

«12 --- ... Così ha detto il Signore: 
io ti propongo tre cose: eleggiteneuna 
ed io te la farò. 

«13 —- ... 0 sett'anni di fame nel 
tuo paese; o che tu fugga per tre 
mesi davanti ai tuoi nemici e ch’essi 
ti perseguitino: o che per tre giorni 
vi sia pestilenza nel tuo paese? 

La scelta non essendo delle più fa- 
cili, il santo re se ne rimise al Si- 
gnore Iddio, il quale necessariamente 
scelse la peggio, per non smentire i 
propri istinti di cannibale. 

«15--- Il Signore adunque mandò 
una pestilenza in Israele, da quella 
mattina fino al termine posto, e mo- 
rirono settantacinquemila uomini del 
popolo, da Dan fino in Berseba. 

«16 —- E l’angelo stese la sua mano 
sopra Gerusalenime, per farvi il guasto, 
ma il Signore si pentì di quel male, 
e disse all’Angelo.... Basta! 

| settantacinquemila morti forse a- 
vrebbero desiderato che si pentisse 
un poco prima... 

Ma Dio è Dio e perci6 nel pieno 
diritto di pentirsi, quando più gli 
piaccia. 

Intanto Davide invecchiava (I re 
libro 1) Cap. |. 

«---.. e benchè lo coprisseco di pan- 
ni non però si riscaldava. 

«2 --- Laonde i suoi servitori gli 
dissero; Cerchisi al re, nostro signore, 
una fanciulla vergine, la quale stia 
davanti al re elo governi, e ti giac- 
cia in seno; acciocchè il re, mio 
signore, si riscaldi» 

Bella trovata e degna di essere tra- 
smessa ai posteri peril tramite di un 
libro altamente divino. 

Dunque, lettori carissimi, se tra voi 
c'è qualche vecchietto che ha freddo 
la Bibbia gl’insegna come deve fare 
a scaldarsi. Procuri una ragazza ver-|P 
gine—ma per carità non la cerchi tra 
quelle che si confessano! — e se ne 
serva da scaldino. 

E se qualche becero moralista, si 
trovasse che dire si difenda, magari 
davanti ai tribunali — dove si giura 
sulla Bibbia —con la Bibbia alla mano. 

« —- Cercarono adunque, per tutte 
ie contrade d’Israele, una bella fan- 
ciulla, e trovarono Abisag Sunamita 
e la condussero al re. 

«4—E la fanciulla era bellissima 
e governava il re, e lo serviva; ma 
il re non la conobbe. 

Povero Davide... quanto devi aver 
sofferto !... 


(Continua) 
Gioi DAMANI 











aver difeso l’onore delle proprie so- 
relle e la vita del proprio padre. 

In Esp. Santo do Pinhal, un altro 
colono è ucciso a colpi di carabina 
dai soldati mentre cercava fuggire 
alle loro selvaggerìe. I delinquenti 
vengono tutti assolti. 

In Uberaba è accoppato e truci- 
dato vigliacchissimamente l’ infelice 
areonauta Silimbani. I suoi assas- 
sini se la passeggiano .indisturbati 
all'ombra della legge! 

Gli strozzini, i ladri, i falsari, gli 
avvelenatori, gli affamatori dei po- 
polo, tutti gli avventurieri, degli ac- 
caparratori, de galeotti, che qua si 
arricchirono e si arricchiscono, de- 
pauperano il paese, sono proletti 
dalla ‘polizia, benvisi alla giustizia, 


‘’amici del governo. 


Nessuno ha pensato ancora di 
mettere in galera il commendatore, 
Francesco Matarazzo, il non meno 
illustre cav. Briccola (o briccone che 
è lo stesso) e di mandare alla forca 
tutta l’orda criminosa degli onesti... 
affamatori del popolo quasi tutti 
strànieri+che' divengono i padroni 
assoluti .del.-Brasile. .-. 

..Ma .il direttore dell’ Avanti! Vin- 
cenzo Vacirca.., ah, quello sì che è 
un malfattore! e dev'essere espulso, 
a maggior gloria della Repubblica, 
per il grande delitto di aver detto, 
come noi sempre dicemmo, delle 
scottanti verità! 
$. Ed è naturale, è logico: La Re- 
ublica non intende di esser popo- 
ata che da due soli elementi : i cra- 
putoni che se la divorano e il bes- 
tiame da lavoro che si lascia in si- 
lenzio divorare. 

Tutti gli altri -- quelli.che gridano 
all'’assassino ed al ladro, quelli che 
denunziano le infamie, i delitti e le 


orgie dei crapuloni -- sono dei mal- 


fattori, dei sovversivi, che debbono 
essere espulsi, affinchè i signori ban- 
diti possano continuare, indisturbati 
(questo è l'importante: indisturbati) 
nella' loro opera legalmente assas- 
sina di spogliazione e di schiavitù. 

E il primo è Vacirca che è fatto 
seguo. a tanto. inaspettato onore. 
Quindi verrà il nostro turno, ed an- 
che) noi -- tutti compresi da un sen- 
timento indefinibile di riconoscenza 
--andremo a cantare da un capo 
all’altro id’ Europa, in Italia, in Ispa- 
gna, in Portogalio, su tutti i gior- 
nali, da tutte le tribune, le delizie 
e gl’incanti di questa magnifica Re- 
pubblica. 

E con che vocel 

La prima romanza che intuone- 
remo sarà quella delle fazendas, il 
gradito suggiorno dei coloni; seguirà 
poi un bel coro Wagneriano .dedi- 
cato alla signora Polizia, un'altro, 
rion meno melodioso, a madama 
Giustizia, ed in ultimo, l’ inno degli 
assassini e dei ladri. 

Allora sì che sarà abolito il de- 
creto Prinetti, e che i morti di fame 
dell’altro mondo faranno a cazzotti 
per venire a godere la dolce lana 
di questo incantevole Eldorado. . 


POLINICE. 


- L'IDEA DI DIO 


e la morale religiosa 








Non di rado, con una apparenza 
di ragione, i deisti di ogni setta, 
più o meno funesta, fingono di stu- 

irsi. perché noi atei combattiamo 


io, che per noi non esiste. Que- 


to stupore è assurdo ; per noi Dio 
é il nulla e.contro il nulla è vano 
combattere. Peraltro non é colpa 


nostra se siamo costretti, ogni qual- 
volta una setta ci schiaffa il pro- 
inato e 


prio: Dio — da essa imm 
fabbricato — fra i piedi a dimostra- 
re ai poveri di spirito — che in no- 
me di questo lurido fantoccio ven- 
gono delilttuosamente ingannati e 
truffati — ch’esso non é né il erea- 
tore dell’universo, nè il re dei cieli 
dove godranno, dopo la morte, eter- 
namente i giusti, né il re degli a- 
bissi dove dopo la vita terrena, ar- 
déranno, nei secoli senza fine, i 
cattivi. 

Noinon ammettiamo l’esistenza di 
Dio per il semplice motivo che fino 
ad oggi nessuno ce lo ha fatto ve- 
dere e toccare, ne mai, questo no- 
stro preteso amorevolissimo creatore 
si é degnato darsi la pena — egli, 
che. secondo i suoi fabricanti può 
tutto — di farsi comprendere, 

Si.afferma che Dio é dappertutto 
ma per quanto si preghi, per quan- 
to si chiami non risponde a nessu- 
no, per quanto si cerchi non lo si 
trova in nessuna parte. 

Ma Dio ci dev’esser per forza. I 
maomeltani lo hanno immaginato 
bordelliere e ruffiano. Nell’alto dei 
cieli ed ogni suo fedel credente egli 
riserba un harem di Uri dal volto 
n das dal. turgido seno e dalle 
belle e salde coscie. I cristiani ne 
han fatto un monarca che farà can- 
tare eternamente, per la sua gloria, 
intorno a sè i giusti, senza tregua, 
e che danna negli abissi infernali 
gl’ingiusti al fuoco eterno. I negri ne 































han fatto il padrone di un mondo 
in cui eternamente si combatte, ciò 
che spiega il costume di questi sel- 
vaggi di seppellire i loro morti con 
le loro armi e provigioni per otto 
giorni per compiere il gran viaggio. 
Gli indiani credono che Dio sia l’ a- 
spirazione di tutte le anime verso 
il mirvana, il nulla, “che è il fine 
nella gran pace. Il buddismo dell’A- 
sia più che la religione di un Dio 
creatore é una morale immutabile e 
eterna, che non lascia speranze in 
un’altra vita. 

Chi ha ragione? Qual’è il vero Dio 
se tutte queste sette e religioni, co- 
me tutte quelle che per brevità non 
nominiamo, affermano esser l’unico 
vero Dio il proprio? 

Qual è il vero e genuino rappre- 
sentante di Dio in teterra, il papa 
o il gran Lama, Habdul-Hamid 
sultano e profeta dei musulmani, lo 
ezar pontefice degli ortodossi e car- 
nefice del suo posob, o Guglielmo, 
secondo pontefice dei luterani, im- 

eratore di Germania che minaccia 
ce del mondo? ; 
gni religione ha il suo «vero» Dio, 
da essa stessa creato ad immagine 
del fanatismo della sua gente e con 
la morale addatta a servire i pro- 
pri interessi. 

Infine, Dio ce lo dipingono bene 
i dominatori del mondo con una 
frase scultoria: -— Se le plebi lavo- 
ratrici, angariate ed oppresse, non 
avessero. un Dio in cui sperare, sop- 
porterebbero esse le loro miserie ? 

Si comprende: senza Dio non vi 
può esser religione e senzareligione 
sarebbe impossibile sostenere dei 
privilegi mantenere i popoli schiavi. 

E Dio — sutto qualunque forma 
sia stato foggiato — non poteva 
esser che l’assurdo. 

Prendiamo i suoi attribuiti: Dio 
è infinitamente buono, Dio è eter- 
no, Dio é onnisciente. 

Epicuro e Platone nell’ antichità 
aac ll in tutti questi attri- 

uti. 

Se Dio è infinitamente buono, 
perché il male è possibile sulla ter- 
ra? Se Dio è eterno come spiegare 
la creazione del mondo? Gli man- 
cava dunque qualcosa ? Se Dio é 
onnisciente perché c'è l'inferno? dun- 
que non sapeva di creare il male e 
se lo sapeva vuol dire che non può 
esser infinitamente buono. 

Ma a noi gli attributi di Dio nul- 
la c’'interessano; né c’interesserebbe 
affatto che vi sieno dei credenti, 
quel che a noi interessa sono le con- 
clusioni assurde alle quali i preti 
ed i signori spingono l’idea di Dio. 

Che la maggior parte degli uomi- 
ni preghino e adorino Dio ch'é l’as- 
surdo, agli atei interesserebbe rela» 
tivamente, la lotta fra -V’errore e la 
scienza si manterrebbe nel campo 
dell’esperienza e della speculazione 
filosofica, senza conflitti cruenti, ma, 
disgraziatamente, oggi l’idea di Dio 
ha oltrepassato questi limiti, per 
pronghciate la condanna più ob- 

robriosa contro tutta la classe la- 
voratrice. 

Non è forse in nome di Dio che 
si giustifica il tremendo potere dei 
despoti ? il diritto allo sfruttamento 
dell’uomo soll’uomo ? le guerre fra- 
tricide fra popolo e popolo ? i dolori 
e le miserie di tutta 
voratrice:? 

— Dio, dicono le religioni, ha creato 
il ricco e il po 
guadagnarsi il cielo deve lavorare, 
servire, farsi trucidare e diventare 


assassino de’ a fratelli per or- 
roni. Il ricco per 

godere ciò che il povero produce 
col suo lavoro e farsi da lui servire. 
I moralisti di Dio — preti o seco- 


dine dei suoi p 


lari — quando sanno che credete in 


Dio non vi dicono «prega» ma servi e 
contentati della tua sorte, è Dio che lo 


vuole. 

Immaginatevi se vi può essere un 
Dio più assurdo, un delinquente, 

uantunque infinitamente buono, più 
eroce di questo, che per bocca dei 
suoi preti dice al povero :—<Lavora, 
non per te e pei tuoi figli, chè a te 
e aloro, in compenso delle tue fatiche, 
aspetta solo dolore e miseria, ma 
per il ricco fannullone ch'io ho de- 
stinato alla gioia sulla terra. 

Il linguaggio dei re, unti in nome 
di Dio dai preti, può esser un buon 
esempio dell'infinita bontà di Dio e 
una prova della sua esistenza : 

— Noi Nicola II, per grazia di Dio 
ezar della Santa Russia, ordiniamo 
che le nostre corti marziali, condan- 
nino a morte, senza ricorso e 24 ore 
dopo il giudizio, i contadini e gli 
operai ribelli ai voleri dei loro si- 
gnori... —— : 

E cosa voglino gli operai e i con- 
tadini della Santa Russia? Poter 
dare, in compenso del «loro lavoro, 
un tozzo di pane alle loro famiglie, 
e pensare liberamente. (Ammettendo 
che Dio sia il nostro creatore perchè 
ci ha fatta la testa, con dentro il cer- 
vello, per esser tagliata dai despoli, 
o impiombata dalle loro carabine?) 
:-I papi. che ora, perduto il potere 
temporale, si limitano, dietro com- 







































































*umanità la- 


vero. Il povero per 


(persi in monete d’oro, s'intende, a|l’insegnamento é ad esclusivo uso 


enedire le stragi e gli eserciti, non|e consumo delle classi privilegiate? rapisco la gioia o il dolore? Sono 


hanno parlato diversamente : 

— Pio IX Papa, vicario di Cristo 
in terra, re degli stati romani, ordina 
la morte di Monti e Tognetti... 

E questi stessi papi son quelli 
stessi che fanno citare dai loro preti 
l'esempio di Cristo che consigliava, 
dopo aver ricevuto uno schiaffo su 
la gota destra, di porgere all’offen- 
sore anche la sinistra, di dare il 
mantello a quello che ci toglie la 
tunica, e che morendo perdonò ai 
suoi carnefici, per addomesticare le 
plebi a tutti i gioghi e a tutti gli 
Sfruttamenti, ma che poi in nome 
di questo stesso Dio sostengono il 
trono dei re sanguinari e difendono 
i privilegi dei riechi, giustificando 
le più erudeli repressioni contro i 
pagg che il bisogno spinge a met- 
er la mano sulla sacra propietà. a 
loro usurpata dai signori. 

Credere in Dio sarebbe poco male, 
un inganno innocuo, ma quel che 
è veramente terribile si è di prestare 
a questo Dio una morale che mette, 
col fanatismo di una fede cieca, stu- 
pida, feroce, i popoli alla mercè dei 
governanti, dei padroni e dei preti. 

Come si può dunque rispettare la 
religione di un Dio fantastico, quan- 
d’essa c'impune la schiavitù, l’igno- 
ranza, la miseria, la morte ? 

Se i credenti vogliono il nostro 
rispettto, eredino in Dio quanto va- 
gliono, che a noi ciò non reca danno 
nessuno; noi non combattiamo che 
un assurda pretesa: quella di osta- 
colarci in nome di Dio, con la forza 
delle armi in difesa del privilegio 
dei fannulloni, la nostra felicità sulla 
terra. 

x ACRATIBIS 





problema della scnola 


Molto s’è scritto e molto s'è detto 
intorno all’istruzione obbligatoria ; 
c'è chi vuole adottare il principio 
di coalizione, in modo che nessuno 
possa esimersi dall’obbligo di fre- 
quentare la scuola e c'é chi vuole 
renderla assoluto monopolio dello 
Stato. Noi non ei occupiamo del 
lato superficiale o per meglio dire 
formale della questione, ben’inteso 
però, che, proopugnatori del libero 
accordo, non possiamo permettere 
che il cervello individuale venga 
plasmato ad uso e consumo di un’au- 
torità qualsiasi. 

La scuola come la vogliamo noi, 
non deve essere soffocata da pro- 
grammi prestabiliti, né da regola- 
menti; libera ed indipendente ospi- 
ter tutte le intelligenze, che sentono 
ilbisogno di perfezionarsi e fortificar- 
sî con un lavoro scambievole. L'inse- 
gnamento sarà a base pratica-scien- 
tifica e la morale libertaria, spoglia 
di convenzionalismi, di pregiudizi e 
di menzogne, avrà ilprimo posto. 

AI fanciullo che entra a far parte 
dell’umana famiglia niente si nascon- 
der; egli è nel diritto di conoscere, 
senza arrossire, tutto ciò che lo può 
interessare, in modo che coll’andare 
degli anni non possa violentare e 
soffocare gl’impulsi dei suoi sensi 
—solo così si eviteranno le atrofie, 
le psicopatie, gl’isterismi ecc. ecc. 
Sarà bandita dalla scuola la men- 
Zogna, così che non si darà più ad 
intendere all’alunno che l’opera della 
creazione sia stato il capriccio ful- 
mineo di un Dio stanco dell’ozio, 
bensì si dirà ch’essa sia stata l’o- 
pera di una lenta evoluzione e pra- 
ticamente in una maniera del tutto 
comprensiva si scenderà alla dimo- 
strazione dei varii quesiti cosmo- 
logici, geologici, biologici, paleonto- 
gici, etnologici ecc. La storia non sarà 
più una semplice e bugiarda espo- 
sizione di fatti eroici o di avenimenti 
dinastici, ma sarà la svelatrice delle 
turpitudini dei più forti; essa dirà 
quali sono stati i dietroscena delle 
guerre sanguinose, delle vedette fe- 
roci e delle spogliazioni violenti. 
La geografia politica, avente per 
iscopo la delimitazione dei confini 
e le varie forme di governi, impe- 
ranti nei vari territori, non avrà 
ragion d’essere, essa sarà assorbita 
da quella prettamente scientifica. 

Con siffatta radicale riforma in 
un periodo relativamente breve si 
sarà sicuri di avere distrutto tutta 
una secolare ignoranza e tirando le 
somme si otterrà un'intensa coope- 
razione intellettuale e fisica, capace 
di accrescere immensamente i pro- 
dotti del pensiero e del muscolo. 

Qual’è oggi la scuola fa addirit- 
tura compassione e sdegno. Si pre- 
tende di sanare la piaga dell’anal- 
fabetismo prima di sanare ben altre 
e più pericolose piaghe. Come si ha 
l'ardire di pretendere dal proletariato 
la frequenza alle scuole se quest’ul- 
timo non ha mezzi per vivere, nè 
tempo da disporre? Ed ammesso 
pure che una piccola parte del pro- 
letariato frequenti le scuole prima- 
rie, ci domandiamo : Quali benefici 
esso ne risentirà dal momento che 



































































Val meglio ignorare che apprendere 
ed assimilare il falso. 

Che c’interessa la glorificazione 
di Dio, della patria e del re, se tale 
triade è la causa precipua della no- 
stra secolare miseria ? 

A. questo punto giova intrattenerci 
sul personale destinato all’insegna- 
mento. Qual esso é attualmente non 
offre nessuna garanzia vuoi per il 
suo servilismo, vuoi per il suo li- 
mitato sapere. 

Il maestro in una società bene 
organizzata dovrebbe avere il primo 
posto fra tutte le professioni; egli 
attualmente occupa l’ultimo gradino 
della scala sociale. Ignaro della sua 
alta missione e digiuno dei veri prin- 
cipii di pedagogia, a malincuore si 
accinge all'opera creatrice, a stento 
impartisce quelle poche ed inutili 
nozioni. 

Il maestro dovrebbe conoscere 
l'indole di soli suo discepolo e come 
il bravo medico, che per ricercare 
le cause del male del suo infermo, 
ne studia tutti i fenomeni e racco- 
glie dati interessanti, così quello 
dovrebbe informarsi delle condizioni 
morali e materiali delle famiglie de- 
gli scolari. Non tutti i ragazzi di una 
determinata classe sono capaci di 
assimilare ugualmente quanto il mae- 
stro espone loro, perchè non tutti 
hanno una medesima conformazio- 
ne psichica. 

C'è chi é stato generato in un 
momento di deperimento organico, 
dovuto a denutrizione o a troppo 
lavoro; c'è chi è stato generato da 
esseri, che nell’attimo dell’accoppia- 
mento non sentivano il fuoco del- 
l’amplesso, e c'è infine chi é stato 
generato in un periodo di anorma- 
lità psichica provocata da dispiaceri 
o da abusi alcoolici, ecc. 

Or di tutto questo maestro deve 
rendersi ragione per evitare un inu- 
tile spreco di energie o una dolo- 
rosa catastrofe. Il maestro più che 
il padre, ha il dovere di seguire 
passo passo i movimenti del suo 
allievo, notando dalle manifestazioni 
esterne le anomàlie psichiche e po- 
scia applicare gli opportuni rimedi 
consistenti in richiami e buoni am- 
maestramenti. Le punizioni, i duri 
trattamenti raggiungono uno scopo 
contrario, quello cioè di estendere 
la natura del male — le carceri e le 
case di correzione informino. — 
palliativi son sempre palliativi ; tut- 
t'altro ci vuole per aver sane intel- 
ligenze — l’aria, la luce, il lavoro 
gradevole e la soddisfazione di ogni 
bisogno morale e materiale, saranno 
i mezzi efficaci per avere delle ge- 
nerazioni sane fisicamente, moral- 
mente ed intellettualmente. 

E a questo noi c’incamminiamo... 


M. M. 





Filosofando... 





Gli anni passano, ma resteremo 
sempre bimbi. Dei bimbi come dice 
Gethe con i capelli bianchi. La fede 
nel bene non muore mai. In un cuor 
solo non entrò mai la fiducia: in 
quello di Schopenauer, come in un 
cuor solo non entrò che la letizia : 
in quello di Liebnitz. Non so poi 
se mutò dopo l’acerba polemica con 
Newton, per disputarsi la scoperta 
del calcolo infinitesimale. 

Si crede comunemente che il gran- 
de Leopardi non cantasse che l'in- 
finita vanità del tutto, perchè non 
trové un cuore di donna che amas- 
se il suo corpo deforme. 

Schopenauer non avrebbe voluto 
esser Dio: temeva il rimorso dell’o- 
pera propria: i dolori del mondo. 

Nietzsche avrebbe strozzato Leo- 
pardi. Tutti i forti messi assieme, 

eré, non valgono il poeta del do- 
ore. 

Si deve però ridere per forza : si 
anela, forse, l’idiotismo. La pazzia 
di Erasmo è troppo bella e Vittor 
Hugo ha cantato l’orrido. 

Quasimodo fu dissetato da Esme- 
ralda. 

L'Uomo che Ride fu amato da una 
Dea senza luce, che mori nel vedere 
il mostro che adorava. 

L’arnor cieco può amar anche l’or- 
rido ma la luce lo uccide. 

Rien n'est beau que le laid, le laid seul est aimable... 


Questo canto però non è ancor la 
vita. Si cerca sempre il bel corpo, 
non il gran cuore. 

Il cuore — la sorgente della sen- 
sibilità — e la cassa forte— lo scri- 
gno del lieto vivere — non possono 
andar d'accordo. 

E la nostra epoca appartiene alle 
casse forti. 

Cosa può far Dea del vostro amo- 
re se non avete pane da darle ? 

La morte é preferibile alla rinun- 
cia, Nietzsche non vacilla a senten- 
ziarlo ma senza saperlo, dé ragio- 
ne a Schopenauer, la musa di Leo- 
pardi lo pietrifica... 

Tu m'enmène, je t'evlève, 
L'oisenu chante dan 16 bots... 
































Ghi mi conduce: l’amore ? chi ra- 


un saggio o un pazzo? 

NierzscHe — Se il tuo fine é la 
vittoria su gli esseri e su le cose 
sei un saggio. 

ScHRoPENAUER — I dolori del mon- 
do sono il veleno del saggio. 

GoerHE — Cosa sarebbe il sorriso 
se non vi fosse il pianto? 

LeopPARDI — Il fiore sorride al sole, 
ma il sole finisce per seccarlo. È 
pure la saggezza non esclude il sor- 
riso. Ma essa non ha fibre insensi- 
bili d'acciaio, sente il dolore del- 
l’infinita vanità del tutto. Il sorriso 
eterno — l’infinito Dio di bontà é 
un’assurdo. Si ride e si piange: ecco 
la vita. La colpa non é dei miei versi 
se essa é una grande pazzia. 

Io — Cos'è la vita ? 

Nietzsche — L'uso inesorabile 
della forza. Chi ha pietà non sa vi- 
vere, è un carnefice della propria 
vita. 

ScHoPenavER — La fatalità del 
dolore. 

GerHE — L’esaltazione della ma- 
teria nella coscienza, nell’incessante 
conquista del bene comune e del 
vero. 

LeoPAaRDI — Degli attimi di gioia 
in una eternità di dolore, fra lotte 
VIFEORCOnI e sublimi di vani orgo- 

i. 


Io — No, no mille volte no. 

L’aquilone colpisce tutti i fiori, 
ma pure l’uno all’altro non nega il 
il sole. Anche il sole deve splen- 
dere ugualmente per tutti gli uo- 
mini. Il riso non è la vita ma nep- 
pure lo é il pianto. La coscienza 
dell'umanità non odia le leggi del- 
l'universo. Comprende e lotta. Tutto 
sta ch’ella sappia lottare per il bene. 
Perché per gli uni — anche splen- 
dendo il sole — dev’esser sempre 
notte? perché per gli altri — an- 
che quand’è notte — deve sempre 
splendere la luce ? 

THE — Luce, luce, sempre luce 

per tutti. 

Io — Si la luce delle coscienze, 
farà sparire dalla terra il dolore che 
gli uomini fan soffrire agli uomini. 


Anna De’ GiaLì 








Dallo Scannatoio 


La cartolina da me mandatavi, non si ri- 


I |feriva realmente che a un canard. 


L’aguzzino Peixoto ed il suo tirapiedi Sal- 
danha, continuano placidamente ad estorcere 
e maltrattare. 

Hanno dalla loro l’acquiescienza della come 
pagnia, l’assoluta indifferenza delle autorità, 
e la codardia degli operai. 

Qualche cosa di grave realmente si è svolto, 
ma ai danni dei lavoratori... 

Per le vie di Porto-Uniîo ne abbiamo veduti 
parecchi feriti ed alcuni gravemente. 

Ad onta della congiura del silenzio che si 
fa da tutti sull’accaduto, da fonte degna di 
credito che ho ottenute le notizie seguenti : 

Alcune turme stanche di maltrattamenti, 
prendendo a pretesto un ritardo — solito — . 
nei pagamenti, armate... degli attrezzi del la- 
voro, si diressero alla ricerca dei loro accae 
parratori... 

Con quali intenzioni ? 

Non sappiamo bene. 

Ma tanto il Peixoto che il Saldanha, av- 
visati di quella protesta iniziale, rodeati dei 
loro numerosi Capangas si mossero subito 
ad incontrare quel pugno di pecore che s°e- 
rano decise a belare un po’ forte... 

Lo scontro dunque si ridusse a questo: 
Peixoto, Saldanha e Capangas, caddero ad- 
dosso agli operai, rompendo le teste loro, a 
colpi di calcio di carabina, a pistolettate e 
a coltellate... 

Dopo di che nuovamente la pace regnò in 
Varsavia ! 

Fra i feriti ce ne sono italiani, portoghesi 
e spagnuoli... 

Sudditi, cioè, di mazioni d’oltre oceano, 
rappresentate qui da energici consoli in- 
caricati di vigilare alla protezione dei propri 
connazionali... 

Questi regi mascalzoni, rappresentanti... e 
ecc. che fanno dunque ?... 

Porto Unito, 8 Luglio 908. 


GranPAOLO GLORIA 


Jà sahiu do prélo 


O importante trabalho de Pedro Krapétkine 
O Comunismo Nndarquico 
Folheto de 32 pdjinas bem cheias 


Em vista da necessidade de dinheiro para 
despezas urjentes da edigio, terîo desconto 
maior os que enviarem desde ji a impor- 
tancia dos seus pedidos. Para ésses ficarà e 
folheto & razio de 100 réis o ezemplar; o 
quem enviar 78000 receberà um cento. 

Pedidos acompanhados da importancia a 
Antonio Orellana ou Neno Vasco 


RUA MARIA DOMITILLA, 88 








0 PROBLEMA DA ISERI 


E 0S RABISCADORES BURGUEZES 



























































Se ajuntar-mos o clericalismo, o 
imperialismo e republicanismo com 
todas as suas ramificagòes nio en- 
contraremos em todos esses parti- 
dos um sé homem de bom criterio, 
um sò individuo que encare os factos 
e as cousas pelo aspecto que lhe é 
proprio. Cada um delles, ao com- 
mentar um facto, ao observar um 
movimento, ao estudar uma idéa 
dio prova da sua crassa ignorancia 
ou da sua parcialidade descarada e 
criminosa. 

Para justificar a sua tactica con- 
servadora e reaccionaria para elles 
todos os meios sào bons; inventam-se 
factos, exageram-se outros, e, outros 
que podem-lhes ser prejudiciaes, sio 
vergonhosamente escondidos. Assim, 
esses sabios do Egipto, esses escripto- 
res prostituidos quando tratam da 
questào social--que tanto agita osnos- 
sos tempos — sido orientados pelos 
mesmos methodos dos quaes resul- 
tam sempre os mesmos resultados; 
pòr em eviedencia a sua md fé, a 
sua incompetencia, a sua ignorancia, 
as suas idéas retrogradas, as suas 
intencòes criminosas, os seus planos 
mais perversos. 

Quer pela imprensa, quer pelos 
livros repetem-se sempre as mesmas 
asneiras, sempre as mesmas mysti- 
ficacdes. No Brazil temos 08 senza 
sesso de batina que julgam & ma- 
neire de um Elysio de Carvalho; em 
Portugal apparecem politicos como 
Antonio de Serpa Pimentel; na Ita- 
lia, professores como Cesar Lom- 
broso; na Russia uma lejiàdo de No- 
vicows; na Espafia os famosos je- 
suitas terroristas; na Ailemanha... 
enfim em toda a parte do Mundo 
onde o movimento regenerador toma 
cada vez mais proporcòes appare- 
cem estes «sabios infalliveis» escre- 
vendo e rabiscando todosasasneiras 
que se possam imaginar. Mas nés 
nio vamos rebatter-lhes todos os 
seus argumentos que em geral sio 
descabidos, sem fundamento em 
contradiegào comsigo mesmos. El- 
lucidaremos alguns pontoo de im- 
portancia nos quaes todos os ad- 
versarios do Sacialismo estio de 
accordo. Eis o fundamento desca- 
bido das suas criticas: 

Os socialistas e anarchistas atri- 
buem as cousas da pobreza e da ne 
seria d mà organisacao social; acham 
que as producgbes melhor distribuidas 
transformariam a face das coisas, 
que ao menostodos estariam bem. Ora 
nòs sabemos que a causa da miseria 
é devida d insuficiencia de producgao 
e quando a producgao é insuficiente 
podeis reparti-la como quizerdes que 
ou todos ficarto com fome ou alguns 
hao-de morerem de fome. Enquanto 
ndo houver produccio suficiente ha- 
verd fatalmente miseria. 

Nisto resume-se toda a lojica dos 
sabios adversariosdo Socialismo. Exa- 
minemo-la attentamene. 

Admitamos como elles querem que 
a produccào é insuficiente e veja- 
mos se ‘» problema da miseria pode 
ser resolvido. 

Immaginemos uma nagio com cin- 
coenta milh6es de habitantes dos 
quaes 5 milhdes sejam capitalista os 
quaes nunca sonharam em se ap- 
plicarem numa produccao qualquer; 
ajuntemos outros trez milhoes entre 
politicos, advogados, esercito, mari- 
nha, poliamento, padres e frades e 
a longa legiào de criados de toda 
essa classe parasitaria. Ajuntemos 
mais um milhao de operarios de 
ambos os sexos que se occupam es- 
clusivamente para o luxo dessas 
sanguesugas. De modo que em cin- 
coenta milh6es de habitantes temos 
nove milh6es de parasitas. Ora 
seesses nove milhdes de parasitas 
se occupassem num trabalho pro- 
ductivo para a sociedade nio é 
verdade que a produccio augmen- 
taria ? 

Mas deixemos este lado da que- 
stio. Esses bravos economistas af- 
firmam que o problema da miseria 
pode ser resolvido na sociedade ca- 
pitalista por meio «lo augmento da 
producgio sem ser necessario re- 
eorrer 4 uma transformagao na so- 
ciedade. Examinemos este outro caso: 
Admittamo que nessa mesma nagio 
mesma semana produziu-se na pro- 
porcào de centocincuenta milhdes de 


È mesma produccao deve!tro mondo) sì 
St î i di fare, con le 49 sterline, delle ele- 


mosine. Nel caso ch'egli non si fos- 


satisfazer as necessidades dos mes- 
mos produetores, autores dessa mes- 
ma producgio. Esses productores em 
numero de 10 milhòes receberam 
em troco do seu trabalho cincuenta 
milhdes de francos, isto é, uma tercei- 
ra parte da moeda que representa 0 
valor da totalidade das suas pro- 
duegdes, O que acontece entào ? 
Accontece que durante uma semana 
devem consumir uma terceira parte 
dos seus productos, e ficarào deso- 
eupados emquanto nao desaparece- 
ram as outras duas partes de pro- 
ductos que nîo podem consumir 


‘emquanto que o dinheiro que os 
representa se acha nas mios dos ca- 
pitatistas e outros parasitas que nada 
produziram. 


dancia de produccio na sociedade 
capitalista, desoccupacào, miseria e 
fome! 


produccào os precos diminuem sen- 
sivelmente ficando tudo ao alcance 
de todos, mas, como poderei eu fa- 
zer uso de um objecto se o valor 
com o qual devo compra-lo esté 

















Ahi està o que resulta da abun- 


Dizem-nos que augmentando a 


nas mios do meu patrào? d 
Nisto é que os sabios em sociolo- 
gia, esses maravilhosos pithecantro- 


pus nunca souberam-se esplicar. O 


naturalista Ernest Haeckel parece-me 
que errou em dizer que os pithencan- 
tropus estio extintos, pois nés ve- 
mos tantos que elle poderia com- 
pletar maravilhosamente o seus estu- 
dos de antropogenia filogenetica. Nîo 
digo que lhe forneceriamos uma 
quantidade de plipithecus — e nem 
de dropopithecus, mas de pithecan- 
tropus teriamos um modelo como 
Eneas da Silva descoberto por Ri- 
stori! E essa quantidade de sabios 
que querem rabiscar sobre o So- 
cialismo ?! 

Os nossos bestiologos querem, 
ainda, continuar a entrometterem-se 
em questdoes que nîo entendem ? 
Pois nés continuaremos a chama-los 
de ignorantes, de mentirosos, de 
mystificadores e de pithecantropus. 

Seria muito mais bonito que dis- 
sesseis: n6s temos sede de explorar 
e de dominar; nòs nîo queremos 
deixar os nossos previlegios porque 
o trabalho para nés é a fumaga nos 
olhos; porque nés estamos accostu- 
mado a fazer trabalhar os bobos 
que nos defendem contro si proprios; 
por isso recorreremos d todos os 
meios para esterminar-vos porque 
sois inimigos das nossas orgias que 
mesmo depois da famosa declara- 
cao dos direitos do homem —a besta 
de carga — nos estis sustentando». 

Entào sim, as coisas seriam outras. 
Ma essa verdada clara e simples nîo 
a podeis dizer porque seria a vossa 
condemnagio. Mas por isso deveis 
mentir descaradamente, deveis ser 
ipocritas, deveis calumniar a sciencia 
deveis appagar a luz e langar o 
mundo na confusîo e no desordem. 


Lucas MascoLo 





Spiriti Bricconi 
IN SOROCABA 





L’Avanti! ha pubblicato giorni so- 


no, un curiosissimo furto, compiuto 
da certi spiriti in carne ed ossa in 
danno di un povero babbeo. 

Val la pena occuparsene. 

Il bottegaio Alberto Catani, stabi- 
lito in Sorocaba, ebbe or fa circa 
un anno la dabbenaggine di entrare 
in una trappola spiritica. Il merlo era 


buono: possedeva un bel gruzzolo 
il luecicore delle 


di lire sterline, 
quali tenta anche gli spiriti. 


Ma lasciamo la parola al merlo, 
contentandoci di riportare le dichia- 
razioni che fece ad un redattore 


d’A Cidade de Sorocaba: 


Vista. Dopo aver ben osservato ciò 
che avveniva, mi furono ricettate 
alcune boccete di rimedio, che dopo 
averne trangugiato il contenuto, co- 
minciai a perdere la ragione, fino al 


mire uscivo di notte a vagolare per 
le vie, sentendo in queste occasioni, 
dentro di me uno «stringimento » 


temi dal medium, mi si diceva, non 
costavan nulla, soltanto mi si fa- 


trangugiare ad altre persone, 
«Sono ora circa quattro mesi che 


bato nelle facoltà mentali, aliora 
smisi di frequentare il centro. 
Dopo alcuni giorni il mediwm gli 
fece comprendere che i suoi dolori 
non sarebbero cessati se prima non 


tisti (naturalmente avendo a cuore 
la sua sorte in questo e in quell’al- 
sarecbero incaricati 


se deciso a restituire subito il suo 
gruzzoletto, egli, dopo atroci dolori, 
da quanto gli spiriti comunicavano 
al medium, sarebbe morto prima di 
4 mesi. Nelle lettere con le quali li 
venivono fatte simili intimazioni, 
(leggi ricatti), gli era pure imposto 
di abbandonare la moglie (essa non 
ascoltava gli spirito) perchè essa era 
«maledetta da Dio». Naturalmente 
tutte queste lettere terminavano con 
l'ordine di non far saper nulla a nes- 
suno. 











«Da circa un anno frequenlavo 
un centro spiritista sito in rua Boa 


punto di non trovar più riposo nem- 
meno nel sonno. Non potendo dor- 


straordinario. Le medicine ricetta- 


ceva pagare il costo delle droghe. 
Queste medicine venivano pure falte 


mi sentivo tremendamente pertur- 


si fosse sbarazzato delle 49 sterline 
che aveva in casa, avendole usur- 
pate nel commercio. Che gli spiri- 


LA BATTAGLIA 


«Il povero merlo, ci dichiarò an- 


che che da tre o quattro giorni che 
ga buttate via le boccette medici- 
nali degli spiriti, che si sente bene, 


e non vede più spiriti a ballare col 
medium. 
Il padrone di questi spiriti è un 


tal José Agostinho, che vive onesta- 


mente per virtù dell'anima di Cacco. 

L’Alberto Catani da prima non 
voleva saperne di dare le sue ster- 
line agli spiriti, ma dopo che gli 
fecero apparire Sant’ Aysostino, le 
consegnò subito. 

Non si tratta di gran cosa : questi 
spiritisti criminali si sono resi col- 
pevoli di poco: di avvelenamento 
di un uomo e di rapina; meritano 
dunque tutto il rispetto della polizia 
che sapendo valutare il merito dei 
furfanti, li lascia liberamente—forse 
per la grandezza della repubblica— 
delinquere. 

Anche gli spiriti si son messi a 
fare i borsaioli. 

C'è davvero da star freschi, 

Probabilmente anch’essi combat- 
tono l’anarchia... 


LEIAM: 
“a Terra livre“ 


Periodico Anarquista 


Caixa do Correio, 236 


RIO DE JANEIRO 





Ci siamo! 


I giapponesi scappano dalle fa- 
zendas -— C'era... un equivoco 
di mezzo — Essi intendevano 
una cosa e i brasiliani ne vo- 
levano un’ altra — Dobbiamo 
ridere? Si, ridiamo, ridiamo a 
crepa-pelle!... 


Chi non ricorda il grande scalpore e i poc= 
tici entusiasmi suscitati pochi mesi or sono 
su tutti i giornali dell'idea geniale dell’immi» 
grazione giapponese? Chi non ricorda le belle 
lodi intessute alla saggezza del governo per 
si bella pensata, e gli inni di gloria can- 
tati ai «figli del sole» che avrebbero porta= 
to un vero torrente di forze e di felicità al 
Brasile? 

I giapponesi verranno — sì diceva — 
e il problema del popolamento del suo- 
lo sarà risolto. Faremo vedere all’ Ita- 
lia che iron abbiamo bisogno dei suoi 
carcamanos poichè l Estremo Oriente for- 
nira in abbondanza il bestiameman- 
sueto per le nostre fazendas. 

Noi ridevamo, allora, dell’ ebitismo pro» 
fondo di questo popolo, e dicevamo a noi 
stessi: Si, i giapponesi verranno... a far de- 
gli ombrelli da sole e dei panierini! 

Ed è successo proprio così. 

Non .ppena arrivati al Brasile e distri» 
buiti in varie f.zerdas, si sono rifiutati di 
lavorare, gettando ia un canto la zappa e 
facendv comprendere ai padroni che vi era 
un equivoco di mezzo... Equivoco de que? 
— hanno domandato i padroni — Nos vos 
fizemos vir ao Brazil para apanhar 
café... 

E noì, invece — haono risposto i giappo- 
mesi — siamo venuti... a far pamierini, om- 
brelli da sole e ventagli! Se questi gingilli 
vi accomodano, bene; se mo, rimpacchettate» 
ci e spediteci via. 

Immaginarsi le ire dei fazendeiros di. 
nanzi a burla si atroce! | poveretti erano 
fuor di sè dallo stupore. Volevano usare la 
forza per obbligare i giapponesi a prender 
la zappa. Ma, ricordando Mukden e Porto 
Arturo, desistirono da quest'idea. 

I capangas e il chicote servono a mera» 
viglia per il bestiame italiano, ma mon per 
quello, meno meno mansueto, del Giappone. 

C’ era un equivoco... e l'equivoco non si 
può appianare col chicote. 

Se non volete ombrellini e ventagli, an» 
date al diavolo! 

E con queste parole, gettate ironicamente 
sul burbanzoso grugno dei fazendeiros, i bra» 
vi figli del Sole, hanno posto fine alia far» 
sa esilarante del popolamento del suolo, fug= 
gendo a gambe levate daila fazendas, 


ALì-ABu-TALEL. 
-——#—@—@—È—— 


Tutto ciò che riguarda il Grup- 


po libertario Aurora, dev’ esser 


diretto al compagno PIETRO 
FRIGERI, rua Almirante Bar- 


Questi spiriti eran di carne “i 
ossa, con la bocca armata di duri 
denti, coi quali si sono sgragnolate 
le 49 lire sterline. 


Vita Moderna 








Araraquara 





(ScintILLA) Domenica scorsa un bollettino 
distribuito pubblicamente, invitava il popolo 
di questa città ad assistere alla cerimonia 
solenne della collocazione della prima pietra 
della futura chiesa di S. Antonio che deve 
sorgere nel rione denominato Villa Xavier. 

Promotora di questa losca impresa è una 
commissione di cinque persone déi cui nomi 
solo due mi sono cogniti e che meritatamen- 
te metto alla gogna, come turpi speculatori, 
che poco differiscono con chi si mette sulla 
via maestra per chiedere o la borsa o la vita. 

Noi sapiamo compatire, come compatiamo, 
a chi per zoticismo si sprofonda nel putridu- 
me della religione, ma a chi conosciamo come 
uomo di buon senso, e che poi lo vediamo 
in testa a certe iniziative, questo per noi è 
un vigliacco, uno che cerca vivere sulla igno- 
ranza altrui, 

Questo va riferito al sig. Giacomo Moretti. 
Ed ecco il perchè. Questo tale ha un ne- 
gozio di generi diversi nel luogo denominato 
Villa Xavier, che € il centro commerciale 
della città, dunque questo tipo ha macchi- 
nato l’idea di far sorgere questa chiesa in 
quistione acciocchè con l’intervento dei po- 
veri coloni aumenti la sua vendita e dar così 
pregio maggiore alla sua proprietà che fa 
limite col terreno della chiesa, 

Il terreno su cui dovrà sorgere la chiesa 
fu da lui stesso offerto gratuitamente. 

Il suindicato luogo é strada di passaggio 
verso le soprastanti proprietà agricole, per 
tal ragione veduto che la futura chiesa sarà 
una nuova trappola armata in danno dei po- 
veri coloni passanti che fra un bicchierino 
di pinga ed un paternostro sarà a loro estorto 
l’obolo pel taumaturgo S. Antonio col rela- 
tivo porco, che per fattezze fisiche é rasso» 
migliatissimo con lo stesso sig. Moretti e 
per taumaturgità omogena con la sua co- 
scienza. 

L’altro socio merita di essere compianto... 
Infine un tipo da ridere, Questo é Vincenzo 
Barbieri un povero imbecille, un idiota di 
vecchio stampo, zotico, quadrato e cafone 
furbo. Questo pezzo di mascalzone è pure 
componente la commissione, e si occupa 
pure di abbonamenti alla vita di S. Antonio, 
(é analfabeta) nonchè a vendere figure ai 
coloni, in cambio di granturco fagiuoli, ecc, 

A titolo di reclame porta all’orologio uua 
medaglia di S. Antonio che pesa quanto 
l’amima de li mortacci sui. 

Dunque come vedete, il movente di tutto 
sono cinque sporcaccioni, fra i quali spiccano 
per imbeciilità e furberia i due suindicati 
galantuomini, per quanto riguarda gli altri 
tre ci occuperemo in appresso, cioè quando 
sarà il caso di tornare a bomba, 

Vada calda preghiera a tutti gli uomini 
di buon senzo, acciocchè non si rendono 
complici dei farabutti, col contribuire con 
oboli in favore dell’erigenda bottega; noi 
dal canto nostro faremo guerra senza quar- 
tiere a queste-iniziative e speriamo che ri- 
manga solo la prima e che non si arrivi mai 
all’ultima p.etra del futuro porcile di S. An- 
tonio e C.ia. 
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Carabinieri assassini 


Dopo Roma, ecco Retegno e Busto 
Arsizio e prolugare la lunghissima 
lista degli eccidii che vanno rattri- 
strando lel diverse contrade de regno 
dei Savoia. 

Si direbbe che la... bonomia filo- 
sofica dell’onor. Oddino Morgari vada 
guadagnando credito, e che credito! 
presso i regi carabinieri. 

Ah! le sassate maledette. 

A Retegno, presso Codogno, si con- 
tano con 2 contadini uccisi, ed a 
Busto Arsizio vi ha un morto ed un 
ferito. 

Perchè?— I giornali borghesi di- 
cono trattarsi di avvinazzati che in- 
contrati i carabinieri li assalirono 0 
sassate, tentando poi di disarmarli. 

Sempre così: gli agenti della forza 
pubblica assassinano e i criminali 
sono poi le vittime. Agli assassini 





veri vengono concessi encomii, gra- 
tificazioni e medaglie. 

“Che bel paese é l’italia!” — de- 
vono ripetersi gl’ignobili monturati. 

E Morgari può riprendere il suo 
tema abituale del “toro delle corna” 
o ritesserci qualche nuovo squarcio 
della sua psicologia della sassata, in 
attesa che gli venga reso il il do- 
vuto encomio da qualche Giolitti 
d'oggi o di domani. 

Intanto, il sangue proletario scorre 
abbondante, periodico, apportando 
la desolozione in seno a numerose 
famiglie. 

E’ ben triste tntto questo, ed è 
ancora più triste in quanto che rare 
sono ormai le vendette compiute in 
nome delle vittime. 

Ad un popolo di schiavi altra sorte 
non è serbata dai governanti. 


III ETTI 

RESOCONTO delia festa. data 
alla Lapa in beneficio della 
« Protesta Umana” la sera 
DEL 10 aprile scorso. 





ENTRATE: 
Biglietti venduti 91 ......0+0, RS. 918000 
Riflazsc<a tica nicoar civetta) RI IIBEOO 
Totale! ;arvsva 1308000 
Uscite : 
Alle donne filod. .......0030% 508000 
Rinfresco ai musicanti.......% 38000 
Manifesti e biglietti ......+00% 10$000 
SDERO: Vane sta css tecasdetote 68000 
Totale'......00%% 758000 
CONFRONTO : 
ENTRATE .....000000010, RS. 130$000 
USCITE ......0.00000001 RS. 75$000 
(1) 558100 


(1) Questa somma é già stata mandata al. 
l'amministrazione della Protesta Umana, con 
il beneficio della festa del 30 aprile. 








Un covo di. galantuomini 


Il trust dei vapori è formato, e chi 
vuol andare in Italia deve spendere 
adesso il doppio e il triplo di quel 
che spendeva prima. 

Perchè ? Perchè questo rialzo 
straordinario e improvviso nel prezzo 
dei biglietti d'imbarco ? Gl’ingenui, 
di cui il nostro piccolo mondo va 
pieno e superbo, penseranno che 
sia aumentato il tasso governati- 
vo sui trasporti marittimi, che sia 
rincarato il carbone, che i marinai, 
da un pò di tempo a questa parte, 
sieno lautamente pagati, che le spese 
di bordo sieno raddoppiate o tri- 
plicate, che il bestiame che viaggia 
in terza o in quarta classe sia trat- 
tato un pò meno bestialmente, ecc, 
ecc. i 

Invece, nulla di tutto ciò. 

Questa infame manovra, questa 
nuova forma di strozzinaggio spinto 
agli estremi del delitto, è dovuto 
unicamente alla insaziabile voracità 
della Generale, degnissimamente rap- 
presentata in S. Paulo (non dai F.lli 
Martinelli, come generalmente si cre- 
de, poichè essi non fanno che ff- 
gurare) ma da quel covo di tristi 
figuri e di banditi—in maggioranza 
allemanni—che è il Banco Commer- 
ciale Italiano del Brasile. 








Giovedì 23 corrente, nella sede 
della Federazione operaia di Santos 
avrà luogo la riunione per dare il 
resoconto della festa del 1.0 maggio. 

Coloro che hanno riscosso dei bi- 
glietti, nel loro interesse, sono pre- 
gati di non mancare. 





Sottoscrizione Pro-Battaglia 





Montevideo (Unguay) 

Resto lista $07. — I. C. $10. — A, Prusso- 
mando $04. — Antonio 815.—A. Cassano 805. 
— Sertora 805. —S. G. 805. — M. S. 810, — 
Antonio 810. — N. N. 805. — A. R. 804, — 
Oliva 804. — M. M. 805. — R. N. £04.—Valgoi 
810. — un rebelde &r0. — Sporace 810. 
— Z. $20. — Angelo Gabovo $10,—V. F, 
810 —Patria $12. — Musacchio $15. — Amor 
815. — Hetor Veglianzone 860. — Miglia- 
rini 820. — Scaparone $25 — 3 battaglie 
812. — Lastano 810. — Caimi Luigi ®10. — 
Felipe Macri &$10. — Casamo $15 — Gagliano 
850. — C. Falco 810. — Vicente 8ro. — N. N. 
810. — Lastano &10. — Io 820. — Cielli 810. 
— Un viejo 810. — Galli $10. — Juan Vairo 
$20. — Carmelo $04. — R. S. 805. — Scarpone 
805. — Cosimi L. 820. — Felipe Macri $05 
Veglianzone $60. — Totale pesoo 6830 (meno 
spese di spedizione) pari a R. 208170, 





